
cìenze della  sua cultura e del suo gusto. U na breve notizia, 
prem essa alla  traduzione del CerniSevskij, caratterizza meglio 
le sue  idee estetiche :

'i È  proprio  p ecca to  dire a  questo  pubblico , che non 
conosce CerniSevskij, che questo- è  un rom anzo , quand o  p e n ­
siam o a  quali rom anzi il nostro pubblico  è abituato . In esso 
non  c ’è n ien te  di ciò che traspo rta  gli am atori dei racconti 
m isteriosi. La tram a sua è m olto sem plice. CerniSevskij schia­
risce seriam ente le idee confuse e m ostra ai lettori la via 
che conduce alla p rosperità  sociale. In esso sono affrontati 
i p iù  im portanti problem i sociali. Egli cerca  di regolare la 
vita in modoi che  si venga pagati secondo i m eriti : tan to  
che, a parità  di lavoro, u n o  non  venga colm ato di rim une­
razioni e  l ’altro abb ia  a  crepare  di fam e. I suoi eroi sono 
uom ini p ien i di riflessione, di serietà, di abnegazione p e r 
quello  che giova a loro ed  agli altri. Cernisevskij in questo  
rom anzo crea uom ini che il tem po non varrà  ad  oscurare » (1).

* * *
P robab ilm en te  questi cim enti gli fru ttarono una  borsa di 

studio a ll’estero. N el 1872, conseguita la  lau rea  in giurispru­
den za  a  Belgrado, egli fu inviato a Berlino agli studi di m edi­
cina. Q ui di nuovo , anzi p iù  che m ai, egli è in  m ezzo al 
m aterialism o. Suoi m aestri d i m ateria  sono i celebri professori 
Braun, D ove, H artm ann , H elm holtz, H offm ann, R eichert ed  
altri. Lo studio de lla  m edicina gli riesce quanto  m ai piacevole 
e d  il clim a gli è  pure  confacente , com e scrisse p iù  volte a 
casa su a  (2). Però  il ricordo de lla  fam iglia lon tana  lo punge 
di nostalg ia e ta lvo lta  gli s trap p a  anche am are lagrim e. L e 
le ttere  che gli pervengono  d a  casa, assiem e a qualche dono  
di m am m a, se d a  un  lato1 recano' n ep en te  alle ferite  del cuore, 
d ’altro’ lato  fanno vibrare ancor p iù  la corda sen tim entale 
de ll’anim o suo e p rovocano  un lungo e caldo carteggio, in

(1) J. S k eru c, Laza I.azarevit in « Pisci i knjige », voi. II, pag. 41, 
Belgrado, 1922, 3* edizione.

(2) D. A. Z iv a ljev ic , ap. cit., p a g . 441.
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